
REGIONE PIEMONTE BU3 18/01/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 dicembre 2017, n. 71-6176 
Fondo nazionale per le non autosufficienze per l'anno 2017 e risorse regionali integrative. 
Iscrizione fondi statali ed assegnazione risorse a sostegno della domiciliarita' in 
lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti per un ammontare complessivo di 
euro 39.987.720,00. 
 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Ferrari: 
 
 Premesso che: 
 
 con l’istituzione del Fondo per le non autosufficienze, avvenuta in base alle disposizioni 
dell’art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), sono state 
individuate, a partire dal 2007, risorse finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale 
dell’assistenza socio-sanitaria per le persone non autosufficienti; 
 
 i fondi assegnati alla Regione Piemonte, unitamente alle risorse proprie dei singoli Enti 
gestori, hanno consentito l’attivazione ed il potenziamento su tutto il territorio regionale dei Punti 
Unici di Accesso (anno 2007) e, a partire dall’anno 2008, il riconoscimento del contributo 
economico a sostegno della domiciliarità in lungoassistenza alle persone anziane non 
autosufficienti, riconoscimento esteso successivamente alle persone disabili di età inferiore ai 65 
anni; 
 

la Giunta regionale ha provveduto annualmente al riparto di tali risorse agli Enti Gestori dei 
servizi socio-assistenziali ed alle Aziende Sanitarie per il raggiungimento delle finalità specifiche, 
tramite “prestazioni domiciliari” a sostegno della persona e della famiglia che se ne fa carico, quali: 
a) prestazioni di cura domiciliare ad alta complessità assistenziale nella fase intensiva o estensiva, 
ovvero di acuzie e post acuzie, quali le dimissioni protette, l'ospedalizzazione domiciliare, le cure 
domiciliari nell'ambito di percorsi gestiti dal medico di medicina generale; 
b) prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da 
parte della famiglia; 
4) affidamento diurno; 
5) telesoccorso; 
6) fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole manutenzioni e 
adattamenti dell'abitazione. 
 

Dato atto che: 
 
 con lo schema di Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, ha definito  l’assegnazione e il riparto delle risorse del “Fondo per le non autosufficienze 
per l’anno 2017” (FNA), destinando alla Regione Piemonte risorse pari ad euro 35.342.720,00; 
 
 l’Intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 23 febbraio 2017 ha rideterminato in 
450 milioni di euro la dotazione del Fondo per le non autosufficienze, riducendo di 50 milioni di 
euro l’incremento previsto ai sensi dell’art.5, comma 1, del decreto-legge n. 243 del 2016; 



 
 le regioni si sono, pertanto, impegnate ad integrare i minori trasferimenti dal bilancio dello 
Stato con risorse proprie, in maniera da compensare integralmente la riduzione operata dalla citata 
Intesa; 
 
 la quota integrativa per la Regione Piemonte è pari ad euro 4.645.000,00 come indicato nella 
tabella n.2, allegata allo schema di  Decreto interministeriale del 3 agosto 2017; 
 
 pertanto, il Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2017 per la Regione Piemonte 
ammonta ad una somma complessiva di euro 39.987.720,00 che risulta superiore a quanto stanziato 
nell’anno 2016 per un importo totale di euro 8.670.200,00; 
 
 con D.G.R. n. 46-5988 del 24 novembre 2017 “Legge regionale 22 novembre 2017, n. 18. 
Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. “si è provveduto a stanziare la somma di euro 
4.645.000,00 sul nuovo capitolo di spesa n. 152664 del bilancio regionale 2017; 
 
 le risorse assegnate dallo schema di Decreto interministeriale del 3 agosto 2017 saranno 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria per prestazioni 
domiciliari e che tali risorse si configurano come aggiuntive rispetto ai fondi da destinarsi da parte 
della Regione ed alle risorse eventualmente destinate dalle autonomie locali alle prestazioni ed ai 
servizi a favore delle persone non autosufficienti; 
 
 come per gli anni precedenti le risorse del Fondo per le non autosufficienze sono destinate a 
sostegno della domiciliarità in lungo assistenza per anziani ultrassessantacinquenni non 
autosufficienti e per persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni; 
 

in base all’art. 2, comma 3 del suddetto schema di Decreto interministeriale del 3 agosto 
2017, le Regioni devono utilizzare, in maniera esclusiva, una quota non inferiore al 50% delle 
risorse economiche complessive per gli interventi in favore delle persone in condizioni di disabilità 
gravissima di cui all’art.3 del D.M. 26 settembre 2016 (Decreto Ministeriale Fondo per le non 
autosufficienze 2016), ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica; 

 
a sostegno degli interventi a favore degli anziani ultrassessantacinquenni non autosufficienti 

e delle persone con disabilità  di età inferiore a 65 anni, la Regione Piemonte destina annualmente 
specifiche risorse sui pertinenti capitoli di bilancio che nell’anno 2017 hanno subito una riduzione 
per complessivi euro 8.670.200,00, somma che corrisponde all’incremento del Fondo per le non 
autosufficienze dell’anno in corso rispetto all’anno 2016; 

 
si  destina, pertanto, la quota di euro 19.993.860,00 pari al 50% della somma totale 

assegnata, in favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima e la restante quota, pari a  € 
19.993.860,00 a favore delle persone non autosufficienti non ricomprese nella fascia di popolazione 
nelle condizioni di disabilità gravissima, secondo i seguenti criteri: 

 
1) quota di euro 19.993.860,00, pari al 50% della somma totale di euro 39.987.720,00 assegnata in 
favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima come di seguito descritto: 

 
- ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da 

SLA per l’anno 2017, si riserva dalla somma di 19.993.860,00 una quota pari a euro 



3.600.000,00 per assicurare le prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello 
organizzativo specifico concordato con le Associazioni rappresentative dei malati di SLA 
(APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, 
Associazione Gabriella Bertino); 

 
- la restante somma di euro 16.393.860,00, suddivisa in modo proporzionale con la 

ripartizione tra anziani e disabili, stabilita dalla deliberazione relativa alla ripartizione del 
FNA anno 2016, è destinata a favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima, di 
cui al comma 2 dell’art. 3 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 e sarà ripartita 
a favore dei singoli Enti gestori con i criteri della D.G.R. n. 39-11190 del 6.4.2009 e della 
D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 
- euro 13.098.102,13 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla popolazione 

=>65 anni (fonte BDDE); 
 

- euro 3.295.757,87 per le persone disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 
popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento 
al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori;  

 
2) dalla somma di euro 19.993.860,00, pari al restante 50% della quota totale, si procede al seguente 
riparto: 
 

• euro 8.670.200,00, somma a compensazione della riduzione subita sui pertinenti capitoli del 
bilancio regionale dell’anno 2017, di cui euro 3.622.600,00 a sostegno degli interventi a 
favore degli anziani non autosufficienti ed euro 5.047.600,00 a sostegno degli interventi a 
favore delle persone disabili secondo i criteri individuati rispettivamente dalla D.G.R. n. 36-
5366 del 17 luglio 2017 e dalla D.G.R. n. 37-5367 del 17 luglio 2017;  

 
• euro 11.323.660,00, suddivisa in coerenza con la ripartizione tra anziani e disabili stabilita 

dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 2016 e ripartita a favore dei 
singoli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali con i criteri della D.G.R. n. 39-11190 
del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 
- euro 7.447.831,06 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla popolazione 

=>65 anni (fonte BDDE); 
 
- euro 3.875.828,94 per le persone disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento 
alla popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con 
riferimento al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori. 

 
3) per quanto riguarda le risorse destinate al programma attuativo “Progetto di continuità 
assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del motoneurone e le loro famiglie”, come 
avvenuto negli anni precedenti, si fa riferimento alle disposizioni previste nelle DD.G.R. n. 23-3624 
del 28.03.2012 e n. 39-640 del 24.11.2014. In particolare, si ribadisce che: 

 
• non viene prevista la quota di compartecipazione dell’utente, in quanto la SLA è una 

malattia neuro-degenerativa con progressiva e totale perdita dell’autosufficienza, per cui il 
relativo progetto di domiciliarità, afferendo all’area delle prestazioni socio-sanitarie ad 
elevata integrazione sanitaria di cui all’art. 3 del D.P.C.M.14.2.2001, è da ritenersi 
alternativo al ricovero ospedaliero; 

 



• le risorse verranno trasferite alle Aziende Sanitarie Locali sulla base delle risorse 
disponibili, in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista d’attesa 
rilevati a seguito di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL e queste ultime 
provvederanno ad erogarle a ciascun Distretto Sanitario col medesimo criterio. 

 
4) le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che beneficiano già del 
contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo assistenza di cui alla D.G.R. 39-
11190/2009 ed alla D.G.R. 56-13332/2010, nonché dei progetti di Vita indipendente, disciplinati 
dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008, possono presentare la 
domanda per ottenere il contributo economico oggetto del presente provvedimento, ma, nel 
momento in cui quest’ultimo contributo venga loro riconosciuto, verrà revocato quello previsto 
dalle succitate deliberazioni e le risorse rese disponibili dovranno essere utilizzate per le rispettive 
graduatorie. 

 
- si ritiene, inoltre, di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale, previa assunzione di idonei 
provvedimenti di impegno, di ripartire e assegnare le risorse disponibili sui relativi capitoli di spesa 
riferiti al bilancio 2017 sulla base dei criteri di riparto sopra indicati. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
 Tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale unanime, 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, 
 

visto ilo schema di  Decreto interministeriale del 3 agosto 2017; 
 

vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, 
 

visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, 

 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”, 
 

vista la legge regionale 22 novembre 2017, n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., 
 



vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle 
effettive disponibilità di cassa, 
 

vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3 agosto 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 
 

vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 
del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”; 
 

vista la D.G.R. n. 1-5692 del 2 ottobre 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Quinta integrazione; 
 

vista la D.G.R. n. 46 - 5988 del 24 novembre 2017 “ Legge regionale 22 novembre 2017, n. 
18. Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

 
verificata la disponibilità dello stanziamento di competenza e di cassa sul bilancio 2017 

della quota integrativa della Regione Piemonte di euro  4.645.000,00 sul capitolo 152664, Missione 
12 Programma 03; 
 

considerato che con la presente Deliberazione si provvede all’iscrizione dello stanziamento 
di competenza e di cassa sul bilancio 2017 della quota statale di Euro 35.342.720,00 secondo la 
seguente ripartizione: 

 
• euro 31.742.720,00 sul capitolo 152662, Missione 12 Programma 03 
• euro  3.600.000,00 sul capitolo 158586, Missione 12 Programma 02; 
 

 
delibera 

 
- di iscrivere nel Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 la quota di Euro 35.342.720,00, 

secondo quanto indicato nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione; 

 
• di sostenere la continuità degli interventi economici a favore della domiciliarità in 

lungoassistenza delle persone anziane non autosufficienti e delle persone disabili di età inferiore 
ai 65 anni per l’anno 2017, utilizzando le risorse del Fondo nazionale per le non autosufficienze 
pari ad euro 35.342.720,00 e le risorse regionali del cap. 152664 del bilancio 2017 pari ad euro 
4.645.000,00 iscritti a bilancio regionale con la L.R. n. 18 del 22 novembre 2017, per un totale 
complessivo di euro 39.987.720,00; 

 
- di destinare la quota di euro 19.993.860,00, pari al 50% della somma totale di euro 

39.987.720,00, assegnata in favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima come di 
seguito descritto: 

 



• ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da SLA 
per l’anno 2017, si riserva, dalla somma di 19.993.860,00, una somma pari ad euro 3.600.000,00 
per assicurare le prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello organizzativo specifico 
concordato con le Associazioni rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 
16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella Bertino); 

 
• la restante somma di euro 16.393.860,00, suddivisa in modo proporzionale con la ripartizione 

tra anziani e disabili stabilita dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 2016, è 
destinata a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali per interventi a sostegno 
delle persone in condizioni di disabilità gravissima, di cui al comma 2 dell’art. 3 del Decreto 
interministeriale del 26 settembre 2016 e sarà ripartita a favore dei singoli Enti gestori con i 
criteri della D.G.R. n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e 
precisamente: 

 
1. euro 13.098.102,13 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla popolazione 

=>65 anni (fonte BDDE); 
2. euro 3.295.757,87 per le persone disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 

popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento al 
numero di persone disabili in carico agli Enti gestori;  

 
- di procedere al riparto della somma di euro 19.993.860,00, pari al restante 50% della quota 

totale, a favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali come di seguito indicato: 
 

• euro 8.670.200,00, somma a compensazione della riduzione subita sui pertinenti capitoli del 
bilancio regionale dell’anno 2017, di cui euro 3.622.600,00 a sostegno degli interventi a 
favore degli anziani non autosufficienti ed euro 5.047.600,00 a sostegno degli interventi a 
favore delle persone disabili secondo i criteri individuati rispettivamente dalla D.G.R. n. 36-
5366 del 17 luglio 2017 e dalla D.G.R. n. 37-5367 del 17 luglio 2017;  

 
• euro 11.323.660,00, suddivisi in coerenza con la ripartizione tra anziani e persone disabili 

stabilita dalla deliberazione relativa alla ripartizione del FNA anno 2016 con i criteri della 
D.G.R. n. 39-11190 del 6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 
1. euro 7.447.831,06 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla popolazione 

=>65 anni (fonte BDDE); 
2. euro 3.875.828,94 per le persone disabili in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla 

popolazione residente di età compresa tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento 
al numero di persone disabili in carico agli Enti gestori; 

 
- di sostenere la continuità degli interventi economici in essere a sostegno della domiciliarità delle 

persone affette da SLA per l’anno 2017, utilizzando una quota delle risorse del Fondo nazionale 
per le non autosufficienze per l’anno 2016 pari ad euro 3.600.000,00; 

 
- di fare riferimento,per gli interventi di cui sopra,  alle disposizioni previste nelle DD.G.R. n. 23-

3624 del 28.03.2012 e n. 39-640 del 24 novembre 2014, ribadendo che: 
 
• non viene prevista la quota di compartecipazione dell’utente, in quanto la SLA è una 

malattia neuro-degenerativa con progressiva e totale perdita dell’autosufficienza, per cui il 
relativo progetto di domiciliarità, afferendo all’area delle prestazioni socio-sanitarie ad elevata 
integrazione sanitaria di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 14.2.2001, è da ritenersi alternativo al 
ricovero ospedaliero; 



 
• le risorse verranno trasferite alle Aziende Sanitarie Locali sulla base delle risorse disponibili 

in proporzione al numero di casi in carico ed al numero di casi in lista d’attesa rilevati a seguito 
di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL, e queste ultime provvederanno ad erogarle a 
ciascun Distretto Sanitario col medesimo criterio. 

 
- di prevedere che le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone che 

beneficiano del contributo economico specifico e le persone che beneficiano dei contributi per i 
progetti di Vita indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 
del 21 luglio 2008, possano presentare la domanda per ottenere il contributo economico oggetto 
del presente provvedimento, ma nel momento in cui quest’ultimo contributo venga loro 
riconosciuto, non è cumulabile con quello previsto dalle rispettive deliberazioni di riferimento; 

 
- di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale, previa assunzione di idonei provvedimenti di 

impegno, di ripartire e assegnare le risorse disponibili sui relativi capitoli di spesa riferiti al 
bilancio 2017 sulla base dei criteri di riparto sopra individuati. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 437 del 2017 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 2

14/dic/2017 10:36

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

24600 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI DESTINATI ALLA 
REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E SERVIZI 
ASSISTENZIALI A FAVORE DI PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI (ART.1, COMMA 1264, 
DELLA LEGGE 296/2006)

Stanziamento 0,00 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 35.342.720,00

Cassa 0,00 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 35.342.720,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 791.093.311,22 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 826.436.031,22

Cassa 1.219.034.467,01 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 1.254.377.187,01

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 35.342.720,00

Cassa 0,00 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 35.342.720,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 21.188.747.277,30 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 21.224.089.997,30

Cassa 19.377.323.295,55 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 19.412.666.015,55

Residuo 4.749.533.025,88 0,00 0,00 0,00 4.749.533.025,88

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

152662 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI AGLI ENTI 
GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO-
ASSISTENZIALI DESTINATI ALLA 
REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E 
SERVIZI ASSISTENZIALI A FAVORE DI 
PERSONE ANZIANE NON 
AUTOSUFFICIENTI (ART.1, COMMA 1264, 
DELLA LEGGE 296/2006)

Stanziamento 0,00 31.742.720,00 0,00 31.742.720,00 31.742.720,00

Cassa 10.924.113,29 31.742.720,00 0,00 31.742.720,00 42.666.833,29

Residuo 10.924.113,29 0,00 0,00 0,00 10.924.113,29

158586 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE ASL ED 
ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DESTINATI 
ALLA REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E 
SERVIZI A FAVORE DI PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI (ART.1, COMMA 1264, 
DELLA LEGGE 296/2006 E ART.3, COMMA 
1, DEL DECRETO MINISTERIALE 4/10/2010)

Stanziamento 0,00 3.600.000,00 0,00 3.600.000,00 3.600.000,00

Cassa 2.326.297,68 3.600.000,00 0,00 3.600.000,00 5.926.297,68

Residuo 2.326.297,68 0,00 0,00 0,00 2.326.297,68

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.994.408.542,47 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 10.029.751.262,47

Cassa 13.005.659.452,60 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 13.041.002.172,60

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 35.342.720,00

Cassa 13.250.410,97 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 48.593.130,97

Residuo 13.250.410,97 0,00 0,00 0,00 13.250.410,97

Totale generale delle Spese

Stanziamento 21.188.747.277,30 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 21.224.089.997,30

Cassa 19.377.323.295,55 35.342.720,00 0,00 35.342.720,00 19.412.666.015,55

Residuo 6.343.531.556,73 0,00 0,00 0,00 6.343.531.556,73
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SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1202 - Interventi per la disabilità

1 - Spese correnti

residui presunti 16.087.660,84 0,00 0,00 16.087.660,84

previsione di competenza 29.651.686,25 3.600.000,00 0,00 33.251.686,25

previsione di cassa 45.739.347,09 3.600.000,00 0,00 49.339.347,09

Totale Programma 1202 - Interventi per la disabilità

residui presunti 16.087.660,84 0,00 0,00 16.087.660,84

previsione di competenza 32.381.686,25 3.600.000,00 0,00 35.981.686,25

previsione di cassa 45.739.347,09 3.600.000,00 0,00 49.339.347,09

Programma 1203 - Interventi per gli anziani

1 - Spese correnti

residui presunti 82.809.476,11 0,00 0,00 82.809.476,11

previsione di competenza 18.795.000,00 31.742.720,00 0,00 50.537.720,00

previsione di cassa 101.604.476,11 31.742.720,00 0,00 133.347.196,11

Totale Programma 1203 - Interventi per gli anziani

residui presunti 82.964.413,18 0,00 0,00 82.964.413,18

previsione di competenza 23.572.338,41 31.742.720,00 0,00 55.315.058,41

previsione di cassa 106.536.751,59 31.742.720,00 0,00 138.279.471,59

TOTALE 
MISSIONE

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

residui presunti 323.445.029,71 0,00 0,00 323.445.029,71

previsione di competenza 159.789.578,90 35.342.720,00 0,00 195.132.298,90

previsione di cassa 479.519.868,00 35.342.720,00 0,00 514.862.588,00

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 323.445.029,71 0,00 0,00 323.445.029,71

previsione di competenza 159.789.578,90 35.342.720,00 0,00 195.132.298,90

previsione di cassa 159.789.578,90 35.342.720,00 0,00 514.862.588,00
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SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
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PREVISIONI 
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TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.343.531.556,73 0,00 0,00 6.343.531.556,73

previsione di competenza 21.188.747.277,30 35.342.720,00 0,00 21.224.089.997,30

previsione di cassa 19.377.323.295,55 35.342.720,00 0,00 19.412.666.015,55
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ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 6.077.701.063,46 0,00 0,00 6.077.701.063,46

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 799.859.892,72 35.342.720,00 0,00 835.202.612,72

previsioni di cassa 1.245.925.760,08 35.342.720,00 0,00 1.281.268.480,08

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 1.032.658.896,61 35.342.720,00 0,00 1.068.001.616,61

previsioni di cassa 1.582.554.493,47 35.342.720,00 0,00 1.617.897.213,47

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 1.032.658.896,61 35.342.720,00 0,00 1.068.001.616,61

previsioni di cassa 1.582.554.493,47 35.342.720,00 0,00 1.617.897.213,47

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 4.749.533.025,88 0,00 0,00 4.749.533.025,88

previsione di competenza 21.188.747.277,30 35.342.720,00 0,00 21.224.089.997,30

previsione di cassa 18.874.799.489,98 35.342.720,00 0,00 18.910.142.209,98

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa




